
DOPPIA CONFERMA Prima Fedele Confa-

lonieri, poi Silvio Berlusconi: chi nutriva anco-

ra dei dubbi sul reale interesse di Mediaset

ad entrare nella partita Telecom è servito. Ha

iniziato nella mattina-

ta il presidente del

gruppo, durante l’as-

semblea degli azioni-

sti, poi nel primo pomeriggio è
arrivata la voce del padrone, a
margine del congresso DS. En-
trambihannoespressounchia-
rissimo concetto: «Siamo inte-
ressati all’ingresso in Telecom
per preservarne l’italianità, ma
non vogliamo comandare».
«Siamo stati semplicemente ri-
chiesti nel caso di una cordata
italiana - ha dichiarato Silvio
Berlusconi -, e ilmiogruppoha
detto:overichiesti, seperman-
tenere l'italianità di un'azienda
così importante, siamo dispo-
nibiliaparitàdi interventidial-
tri imprenditori».
Poi, a cercare di dare una rispo-
sta ai molti punti interrogativi,
il leaderdell’opposizionehaag-
giunto: «Non esiste nessun'al-
tra motivazione e non c'è asso-
lutamente voglia di comanda-
re».
Molto più prolisso sull’argo-
mento era stato nella mattina-
taFedeleConfalonieri: «Anche
alla luce della vicenda Tele-
com,l'italianitàdiMediasetau-
menta ancora il suo valore e
Mediaset diventa in modo del
tutto naturale un interlocutore
di chi ha a cuore la salvaguar-
dia del sistema».
Parole pronunciate dal presi-
dente di Mediaset durante il
suo intervento di apertura dell'
assemblea: «Mediaset - ha ag-
giunto - è l'unica azienda del
settore della comunicazione
che ha due caratteristiche forti:
è in ottima salute ed è italia-
na».
E riferendosi, appunto, alle ri-

correnti indiscrezioni di un in-
teresse del gruppo di Cologno
apartecipareaeventuali corda-
te per rilevare Telecom, Confa-
lonieri ha quindi sottolineato
come «proprio la politica, an-
che quella più aggressiva nei
nostri confronti, ha dovuto fi-
nalmente riconoscere un'area
di rispetto verso l'impresa Me-
diaset. E la Mediaset da ridi-
mensionare, l'aziendaduopoli-
sta da rieducare, a suon di am-
putazionialmercato,eallacon-
correnza, viene finalmente
consideratacome un potenzia-

lepresidiodegli assetti impren-
ditoriali nazionali».
Insomma, un’autentica cele-
brazione dell’azienda nella
quale Confalonieri non ha ri-
sparmiato le consuete frecciate
al governo, in particolare con
le critiche già espresse al ddl
Gentiloni «che crea danno alla
sola Mediaset senza con que-
sto creare nuove opportunità
per il mercato o per nuovi ope-
ratori».
Il presidente del gruppo ha poi
concluso ricordando agli azio-
nisti che «anche chi è più di-
stante da noi e dal nostro azio-
nista di riferimento si guarda
bene dal voler compromettere
un'azienda che è sia una libera
e consolidata realtà editoriale
sia una sana realtà economica.
Perquesto,dinnanziavoiazio-
nisti mi sembra giusto rivendi-
care con fierezza il posto che ci
spetta nel panorama industria-
le italiano».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Telecom, Mediaset pronta per la cordata italiana
Confalonieri: non vogliamo comandare, la politica matura e ci rispetta di più

«L’Italia non ostacola gli investitori stranieri»
La Farnesina replica all’ambasciatore Spogli. La Ue: il ddl Gentiloni rispetta le regole

INGENEROSI «Sarebbe in-

generoso considerare le ini-

ziative del Governo italiano

come volte ad ostacolare

gli investimenti stranieri» in

Italia, perchè «l'interesse pri

mario dell'Italia è quello di at-
trarre investimenti». Questa la
replicadellaFarnesinaalla lette-
ra dell’ambasciatore Usa Ro-
nald Spogli pubblicata ieri sul
Corsera. Lettera un po’ tardiva,
ma in perfetta tempistica con la
ridda di indiscrezioni interna-
zionali che rimbalazano in Ita-
lia senza alcuna verifica fonda-
ta. A proposito: nella nottata
scorsa gli americani hanno di-
chiaratoche potrebbero fareun

passoindietroetornareall’offer-
ta su Telecom «se la politica
non si intromette». Ma dal
Texas il portavoce del colosso
opponeunnocommentalleva-
lutazioni del direttore operati-
vo e in mattinata Pirelli fa sape-
re che nessuna nuova offerta è
pervenuta. Il frastuono ormai è
incontenibile: sono in molti a
manovraresudichiarazioniein-
terpretazioni. Altro caso: i sup-
posti richiami dell’Ue sulle
«pressioniprotezionistiche». Ie-
ri,puntuale, laprecisazionedel-
la commissaria Viviane Reding.
«La denuncia sulle pressioni
protezionistichenonriguarda il
ministro delle tlc Gentiloni, la
cui politica è in linea con le re-
goleeuropee». Insomma,si trat-
tadicontinuareavigilare insen-
so generale. Ma tanto basta per

montare processi sulla
stampa. Dai giornali
trapela anche il rinno-
vatointeressedegli spa-
gnoli di Telefonica,
che sarebbero pronti a
mettere sul tavolo 4,5
miliardi per il 66% di
Olimpia. Ma nessuna
conferma ufficiale arri-
va da Madrid, mentre
in Italia si continua a parlare di
cordatatricolore.Peroradinuo-
voc’èchel’Agcomvareràundo-
cumento sulla rete il 2 maggio:
partirà così la consultazione
pubblicadella stessaAgcomsul-
la separazione della rete fissa di
Telecom Italia, che dovrebbe
durare due mesi, anche se sarà
lo stesso Consiglio a indicarne
il termine preciso. Insieme alla
consultazione inizierà anche
un monitoraggio sulla situazio-
nedelle retidinuovagenerazio-

ne, dove, secondo
quanto precisato dal
presidente dell'Autho-
rity Corrado Calabrò
nei giorni scorsi occor-
re una «verifica specifi-
ca» come previsto dal-
la direttiva europea.
Tornando alla lettera
di Spogli, se possibile
amplifica il turbinio di

voci in libertà: lecifresugli inve-
stimenti stranieri in Italia si rife-
riscono al 2005. Ci si chiede co-
me mai l’ambasciatore non ab-
bia scritto prima per dire quello
che sanno tutti: l’Italia attira
meno investimenti di Francia e
Gran Bretagna. «Vero in termi-
ni assoluti ma non nelle teleco-
municazioni - osservano dal
quartier generale del ministro
Paolo gentiloni - Abbiamo un
operatoreegiziano(Wind),uno
cinese (H3g), uno inglese (Bt in

Albacome Atlanet), Swisscom
ha appena lanciato un’Opa su
Fastweb: c’è proprio tutto il
mondo». In effetti ci sarebbe da
sfidare gli Stati Uniti quanto a
investimentistranierinelle tele-
comunicazioni.
La maggioranza non nasconde
irritazione per quella che consi-
deraunavera invasionedicam-
po.«Spoglihapersoun'occasio-
ne per non mandare quella let-
tera. -commenta il sottosegreta-
rio Alfiero Grandi - E dopo aver
detto che non ci vuole l'inter-
vento della politica, ha fatto
esattamenteuninterventopoli-
tico».Più lapidario,maforsean-
che allusivo, il ministro degli
Esteri Massimo D’Alema: «Non
vorrei parlare di Telecom tema
delqualesièparlatoanchetrop-
po». Si è parlato e forse scritto
anche troppo. A buon intendi-
tore....

Stefano Passigli, membro del-
la presidenza Ds, sta parteci-
pando al congresso di Firenze
quando Silvio Berlusconi an-
nuncia, proprio dall’assem-
bleadellaQuercia, lasuadispo-
nibilità ad entrare in Telecom
per garantirne l’italianità.
Passigli, che ne pensa?
«È un’eventualità impensabi-
le. La legge esistente in mate-
ria di antitrust già impedisce
una simile concentrazione,
perchè Telecom oggi non si-
gnifica solo telefonia: c’è il ca-
nale televisivo La7 e ci sono i
molteplici servizi aggiuntivi
che viaggiano attraverso i cel-
lulari, messaggi pubblicitari,

news, intrattenimen-
to. Telecom è a tutti
gli effetti una società
d’informazione».
Berlusconi, dunque,
non è tra gli
acquirenti ideali.
«Mediaset gode già di
una posizione domi-
nante che dovrebbe interessa-
re l’Antitrust,cosìcomehainte-
ressato la Corte Costituzionale
chehaemanatodiversesenten-
ze per ridimensionarne il peso
nell’informazione. Ripeto, è
impensabile che Mediaset pos-
sa ulteriormente allargare la
propria presenza nel settore».
Eppure è un’ipotesi che fa

molto discutere gli
ambienti politici e
imprenditoriali.
«Il Garante della con-
correnza avrebbe già
dovutomettereunfre-
no, dichiarando espli-
citamente che si tratta
di un’ipotesi contraria
alla legge, che stabili-
sce tetti massimi di

partecipazione».
Berlusconi ha precisato che
non vuole comandare.
«È inaccettabile giocare con le
parole. L’azionista di controllo
comandasemprelasocietà,an-
che se non siede nel consiglio
d’amministrazione ci manda i
propri delegati».
Nemmeno con una quota

inferiore al 10%, come
ammetterebbe la legge
Gasparri?
«Oggi Tronchetti controlla Te-
lecom con una partecipazione
reale al capitale dello 0,6%. Fi-
gurarsi con il 9%! Mediaset po-
trebbe entrare in Telecom solo
selesueazioninonavesserodi-
ritto di voto, ma è una condi-
zione che l’azienda di Cologno
Monzesehasempre rifiutato. Il
problema è sempre il conflitto
d’interessi».
Quindi il tandem
Berlusconi-Colaninno è
bocciato?
«SoloperquelcheriguardaBer-
lusconi. Colaninno è un im-
prenditore puro che non pre-
senta incompatibilità».

STEFANO PASSIGLI C’è la legge, ci sono limiti antitrust: operazione impossibile

«No, il Biscione non può entrare»

La Porsche ha presentato l’offerta
formale di acquisizione della Volkswagen
alla BaFin, l’autorità di vigilanza dei
mercati finanziari tedeschi. L’iniziativa era
attesa in quanto Porsche detiene
attualmente il 30,94% dei diritti di voto
della casa di Wolfsburg (la legge tedesca
prevede che venga lanciata l’Opa una
volta superata la soglia del 30%).
L’autorità dispone di dieci giorni per
valutare l’offerta.

Una nuova offerta di Telefoni-
ca al prezzo clamoroso di 3 eu-
ro per azione Telecom? Oppu-
reunritornoinpistadegliame-
ricanidiAt&t, fatta salva la loro
richiestapretestuosache«lapo-
litica restidaparte»? Perora no,
non ci sono nuove offerte o
trattative ufficiali.
Lo ha comunicato ieri il grup-
po Pirelli dopo le indiscrezioni
circolate su nuove avances dei
gruppi internazionali per la
quota di controllo di Telecom
detenuta in Olimpia. Pirelli
«precisa che allo stato non so-
no pervenute alla società ulte-
riori offerte per l'acquisto di
quoteodell'interapartecipazio-
ne detenuta in Olimpia». Nel
comunicatoemessodopole in-
discrezioni sul ritorno in cam-
po di Telefonica e At&t, Pirelli
inoltre «ribadisce che prenderà
in considerazione e valuterà le
eventuali offerte alla luce del
giàdichiarato intentodi assicu-
rare la migliore valorizzazione
strategica dell'asset Olimpia
nell'interesse della società e di
tutti i soci».
Sulle ipotesi di riassetto del
gruppo e sul lavoro svolto dalle
banche ieri è intervenuto con
una battuta il presidente di Ca-
pitali, Cesare Geronzi. «Non so
cosa stia facendo Mediobanca.
Dubito, a distanza perchè non
so quali siano i suoi progetti,
cheilprogettodi scissionediPi-
relli possa portare al traguardo
desiderato» ha detto nel corso
dell'assemblea di Capitalia, il
presidente Geronzi, sulla possi-
bilità che Mediobanca possa
presentare un piano di scissio-
nediPirelliperseparare leattivi-
tà Olimpia-Telecom dal resto
degliasset industriali e immobi-
liari del gruppo.
CesareGeronzièanchevicepre-
sidente Mediobanca.

G. BENETTON

«Tutti speriamo che
il controllo resti in Italia»

L’INTERVISTA

PORSCHE LANCIA L’OPA
SU VOLKSWAGEN

Si svolgerà tra il 28 e il 30 maggio
il referendum tra i metalmeccanici per
l’approvazione della piattaforma per il
rinnovo contrattuale. Il 25 maggio, a
Roma al Teatro Eliseo, si terrà invece
l’assemblea nazionale dei 500 delegati:
oggetto, sempre il rinnovo contrattuale

Nel primo trimestre l'economia cinese ha
messo a segno un nuovo incremento a due
cifre, realizzando un progresso dell'11,1%
rispetto allo stesso periodo del 2006 e
superando le attese degli analisti, che
prevedevano un +10,4%. A spingere
l'economia è l'export a cui si unisce la forte
crescita dei consumi. Anche l'inflazione è
salita più del previsto, balzando ai massimi
degli due ultimi due anni: a marzo, infatti, i
prezzi al consumo sono cresciuti del 3,3% .

SPIONI

Vieri chiede 21 milioni
a Telecom e Inter
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Pirelli: non
abbiamo altre
offerte
■ / Milano

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ «Il pallino, oggi è in mano alle banche, quindi
lasciamolelavorare.Credochetuttosommatopos-
siamo auspicare un mercato che sia aperto. Sotto
sotto tutti auspichiamo che ci sia qualche gruppo
italiano e che la maggioranza resti in Italia».
Così si è espresso ieri Gilberto Benetton, parlando
del futuro di Telecom Italia, di cui la famiglia Be-
nettonèazionistaattraverss Olimpia. Il presidente
diEdizioneholdingha aggiuntoche «secondome
bisogna lasciar fare al mercato. So che le banche
stanno lavorando quindi, speriamo bene». Secon-
do Benetton il gruppo Usa At&t ha abbandonato
la trattativa per Telecom «per ingerenze politiche.
Non c'è dubbio che sia così, l'hanno dichiarato lo-
ro, quindi è cosi. Troppi ostacoli, troppe cose che
non rientravano nei loro programmi. Avevano
pensatoaqualcosa di diverso,masi sonoscontrati
con una realtà italiana diversa da quella che si
aspettavano e sono scappati».

NUOVO INCREMENTO RECORD
PER L’ECONOMIA CINESE

■ BoboVierichiede21milionidi risarcimento:dall'
Inter9milionidi euroealtri12daTelecomItalia. «Li
vuole - secondo l'Espresso - come risarcimento per lo
spionaggio organizzato ai suoi danni dall'azienda
controllata da Marco Tronchetti Provera su richiesta
del patron nerazzurro Massimo Moratti. Fedele alla
famadi centravanti di sfondamento, l'ex bomber in-
terista, assistito dal legale Danilo Buongiorno, passa
dallaparoleai fatti.Ecomepreannunciatononhain-
tenzione di accontentarsi delle scuse. Quelle poche
frasi amichevoli che Moratti gli rivolse circa sei mesi
fa, quando esplose la spy story. Vieri lamenta danni
morali, esistenziali, di immagine, patrimoniali e bio-
logicie battecassa sia alla sua exsquadra siaall'azien-
da telefonicache tramite l'ex capodella security Giu-
liano Tavaroli avrebbe affidato l'operazione all'inve-
stigatore Emanuele Cipriani. Telecom «si è costituita
in giudizio respingendo le richieste di Vieri. “Nessun
risarcimento”, tagliano corto i legali dell'azienda.
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